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REGOLAMENTO DIDATTICO 

Corso di Laurea Magistrale in Lingue e letterature straniere e turismo culturale 

Classe di Laurea Magistrale in 

Lingue e letterature moderne europee e americane (LM-37R) 

a.a.2026/2027 

 

Articolo 1 - Finalità  

1. Il presente Regolamento didattico del Corso di laurea magistrale in Lingue e letterature straniere 

e turismo culturale definisce i contenuti dell’ordinamento didattico, ai sensi di quanto previsto 

dall’articolo 12, comma primo, del D.M. n. 270/2004 riguardante il “Regolamento recante norme 

concernenti l’autonomia didattica degli atenei”, di seguito denominato RAU.  

2. L’ordinamento didattico e l’organizzazione del corso sono definiti nel rispetto della libertà di 

insegnamento e dei diritti e doveri dei docenti e degli studenti.  

 

Articolo 2 - Contenuti del Regolamento didattico di corso  

1. Il Regolamento didattico di corso definisce le modalità di applicazione dell’ordinamento didattico 

specificandone gli aspetti organizzativi.  

2. Ai sensi dell’Articolo 4, comma 2 del Regolamento Didattico di Ateneo il Regolamento didattico 

di Corso di Laurea determina in particolare:  

a) l’elenco degli insegnamenti (con indicazione dei settori scientifico-disciplinari di riferimento), 

suddivisi per anno di corso, e delle eventuali articolazioni in moduli nonché delle altre attività 

formative; 

b) le modalità di svolgimento delle eventuali attività di laboratorio, pratiche e di tirocinio; 

c) gli obiettivi formativi specifici, i crediti e le eventuali propedeuticità di ogni insegnamento e di 

ogni altra attività formativa suddivise per anno di corso; 

d) i curricula offerti agli studenti e le regole di presentazione, ove necessario, dei piani di studio 

individuali; 

e) le disposizioni sugli eventuali obblighi di frequenza e/o le eventuali modalità organizzative di 

attività sostitutive della frequenza obbligatoria per studenti lavoratori e/o disabili, con eventuale 

previsione di supporti formativi integrativi a distanza per studenti non frequentanti o non impegnati 

a tempo pieno; 

f) i requisiti di ammissione e le relative modalità di verifica al Corso di studio e le eventuali 

disposizioni relative ad attività formative propedeutiche e integrative istituite allo scopo di 

consentire l’assolvimento del debito formativo; 

g) la tipologia e le modalità formali che regolano la prova finale per il conseguimento del titolo di 

studio; 
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h) la descrizione dei metodi di accertamento previsti per le attività formative previste dal piano degli 

studi; 

i) le modalità di verifica della conoscenza della lingua straniera con riferimento ai livelli richiesti per 

ogni lingua. 

 

Articolo 3 - Struttura e organizzazione del corso  

1. Il Corso di laurea magistrale in Lingue e letterature straniere e turismo culturale è organizzato e 

gestito sulla base dei seguenti atti:  

a) ordinamento didattico;  

b) quadro degli insegnamenti e delle attività formative;  

c) piano degli studi annuale.  

2. L’ordinamento didattico è contenuto nel Regolamento didattico d’Ateneo.  

3. Il quadro degli insegnamenti e delle attività formative è contenuto nel presente Regolamento 

didattico di corso di studio secondo quanto previsto dall’articolo 12, comma secondo, lettere a) e b) 

del RAU. 

 

Articolo 4 - Ordinamento didattico  

1. L’ordinamento didattico definisce la struttura e l’organizzazione del corso di laurea magistrale, 

individuando le modalità di applicazione dei vincoli definiti dalla classe di appartenenza del corso 

stesso. L’ordinamento didattico, in particolare determina:  

a) la denominazione e la relativa classe di appartenenza;  

b) gli obiettivi formativi del corso di laurea magistrale, in termini di risultati di apprendimento attesi 

anche con riferimento ai descrittori adottati in sede europea;  

c) gli sbocchi professionali, anche con riferimento alle attività classificate dall’ISTAT;  

d) il quadro generale delle attività formative, nel rispetto dei vincoli della classe di appartenenza;  

e) i crediti assegnati alle attività formative di ciascun ambito, riferendoli, per quanto riguarda le 

attività formative previste nella lettera b) dell’articolo 10, comma primo del RAU, ad uno o più 

settori scientifico-disciplinari;  

f) le conoscenze richieste per l’accesso e le modalità di verifica della preparazione iniziale;  

g) le caratteristiche della prova finale per il conseguimento del titolo di studio.  

2. L’ordinamento didattico è definito nell’Allegato A del presente Regolamento in conformità a 

quanto inserito nella scheda SUA. 

 

Articolo 5 - Quadro degli insegnamenti e delle attività formative  

1. Il Quadro degli insegnamenti e delle attività formative definisce:  

a) l’elenco degli insegnamenti impartiti, con l’indicazione dei relativi settori scientifico-disciplinari, 

e delle altre attività formative;  
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b) i moduli didattici in cui sono eventualmente articolati gli insegnamenti, con l’indicazione dei 

relativi settori scientifico-disciplinari;  

c) i crediti assegnati a ciascun insegnamento o attività formativa;  

e) le eventuali propedeuticità.  

2. Il Quadro degli insegnamenti e delle altre attività formative è definito nell’allegato B del presente 

Regolamento ed è conforme a quanto inserito annualmente nella SUA. 

 

Articolo 6 - Piano degli studi annuale 

1. Il piano di studio è descritto nell'allegato C, viene annualmente aggiornato ed è conforme a quello 

inserito nella Scheda SUA.  

2. È prevista la possibilità di concordare un piano di studi part-time secondo la modalità adottata 

dall’Ateneo denominata “formula da 40 cfu: da 34 a 51 cfu per anno”, da svolgersi in un arco 

temporale di tre anni e da concordare direttamente col coordinatore. 

 

Articolo 7 - Accesso al corso di laurea magistrale e verifica della preparazione iniziale 

1. Per accedere al Corso di Laurea magistrale in Lingue, letterature straniere e turismo culturale è 

necessario il possesso del titolo di laurea o diploma universitario triennale, oppure di altro titolo di 

studio conseguito all'estero, riconosciuto idoneo sulla base della normativa vigente. 

Requisito curriculare è primariamente il titolo di laurea triennale nella classe L-11 (ex D.M. 270/04 

e D.M. 509/99). I candidati che non siano in possesso di un titolo di laurea triennale della classe L-

11 potranno accedere al corso di laurea sotto condizione di aver acquisito nel proprio curriculum 

pregresso almeno 60 Crediti Formativi Universitari (CFU) in Settori Scientifici Disciplinari (SSD) inclusi 

nell'elenco delle discipline base e caratterizzanti previste dal decreto ministeriale per la classe L-11 

(ex D.M. 270/04) e il percorso formativo prescelto. I CFU relativi a SSD delle discipline caratterizzanti 

devono essere almeno 42. 

2. Gli studenti che desiderano accedere al Corso devono inoltre dimostrare di: 

- possedere una adeguata formazione nelle lingue e letterature e relative filologie prescelte nonché 

un'adeguata competenza della relativa analisi linguistica, filologica, letteraria; 

- avere un chiaro quadro cronologico dello sviluppo delle principali letterature straniere prescelte; 

- possedere adeguate competenze per l'utilizzo in forma scritta e orale della lingua italiana e delle 

lingue prescelte; 

- possedere competenze operative e applicative nell'uso delle tecnologie informatiche e 

telematiche. 

3. La verifica della personale preparazione in entrata viene valutata inizialmente a partire dalla 

votazione finale con cui è stato conseguito il titolo di accesso, che non può essere inferiore a 90/110 

(o a punteggi o giudizi equivalenti, nel caso di titoli conseguiti all'estero). 

4. L'accertamento della preparazione individuale, con riferimento alle conoscenze e le competenze 

di cui al comma 2, avverrà, secondo tempi e modi stabiliti dalla Commissione per la prova d'accesso 
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del Corso di Laurea, mediante una prova scritta e un colloquio orale. La prova scritta sarà oggetto di 

valutazione dal punto di vista linguistico e contenutistico da parte della Commissione che si riserva 

di non ammettere il candidato alla prova orale, se il testo presentato sarà giudicato insufficiente o 

in caso di plagio. 

 

Articolo 8 - Conseguimento del titolo di studio  

1. Per conseguire la laurea magistrale lo studente deve acquisire 120 crediti. 

2. In considerazione del fatto che a ciascun anno corrispondono convenzionalmente 60 crediti, la 

durata normale del corso di laurea magistrale è di due anni. Per i piani di studio con modalità a 

tempo parziale la durata normale del corso di laurea magistrale è di tre anni. 

3. Il titolo di studio può essere conseguito anche prima della durata normale di cui al comma 2, 

purché lo studente abbia acquisito i 120 crediti previsti dal piano di studi. 

4. Grazie alla convenzione tra l’Università di Trieste da un lato e l’Università di Siviglia dall’altro, è 

previsto un double degree/doppio diploma, cioè un titolo magistrale riconosciuto sia 

dall’ordinamento italiano sia da quello spagnolo. La modalità di iscrizione a tempo parziale non è in 

alcun caso compatibile con i programmi di double degree / doppio diploma. 

 

Articolo 9 - Articolazione del corso di laurea magistrale  

1. Il Corso di laurea magistrale in Lingue e letterature straniere e turismo culturale comprende 

attività formative raggruppate nelle seguenti tipologie:  

b) attività formative caratterizzanti;  

c) attività formative in uno o più ambiti disciplinari affini o integrativi a quelli caratterizzanti, anche 

con riguardo alle culture di contesto e alla formazione interdisciplinare;  

d) attività a scelta dello studente;  

e) attività formative relative alla preparazione della prova finale;  

f) attività formative per ulteriori conoscenze linguistiche, per eventuali tirocini formativi, per le 

abilità informatiche, telematiche e relazionali o comunque utili per l’inserimento nel mondo del 

lavoro.  

2. Il numero di crediti assegnato ad ognuna delle tipologie di cui sopra è definito nell’allegato B del 

presente Regolamento.  

3. Le attività formative di didattica frontale presenti nel piano degli studi sono lezioni e il rapporto 

ore/CFU è pari a 5 ore per CFU. Possono essere mutuati insegnamenti da altri dipartimenti che 

abbiano un differente rapporto ore/CFU. 

 

Articolo 10 - Attività laboratorio, pratiche e di tirocinio.  

1. Lo svolgimento e il riconoscimento delle attività di tirocinio sono regolate dalle “LINEE GUIDA PER 

L’ACQUISIZIONE DEI CREDITI IN TAF F Per i Corsi di studio di Area Umanistica del Dipartimento di 

Studi Umanistici” di cui all’allegato D al presente regolamento. Per quanto riguarda la relazione 



 
Dipartimento di Studi Umanistici 

 

REGOLAMENTO DIDATTICO – A.A. 2026/2027 
Corso di Laurea Magistrale in Lingue e letterature straniere e turismo culturale pag. 5 di 50 

conclusiva dovuta dal tirocinante, di cui all’art. 9 di queste Linee Guida, si specifica che deve essere 

di almeno 4000 caratteri spazi inclusi. 

2. Per il curriculum “Turismo culturale e letterario” sono previste delle specifiche attività 

laboratoriali presso il GISLAB - LABORATORIO DI SISTEMI DI INFORMAZIONE GEOGRAFICA del 

Dipartimento, la cui supervisione è a cura del docente responsabile del Laboratorio. 

 
Articolo 11 - Attività formative relative alla preparazione della prova finale  

1. Coerentemente con gli obiettivi enunciati e con il numero di crediti ad essa assegnati, la prova 

finale consisterà in un elaborato scritto in lingua italiana o nella prima lingua straniera studiata, 

nonché in una discussione dello stesso. L'argomento scelto, quand'anche di carattere comparativo, 

dovrà comunque riguardare discipline comprese nei pertinenti settori filologico-linguistico-letterari.  

2. Lo studente potrà accedere alla prova finale dopo aver superato tutti gli esami e le opportune 

verifiche e dopo aver svolto le altre attività previste. In fase di espletamento della prova finale viene 

verificata la non obsolescenza dei contenuti conoscitivi dei crediti acquisiti. La prova si svolgerà 

dinanzi a una commissione di laurea nominata dal Direttore di Dipartimento. L'elaborato scritto 

discusso dal candidato, di congrua lunghezza e presentato eventualmente anche con il supporto 

delle diverse tecnologie informatiche, dovrà essere frutto di un lavoro di ricerca originale condotto 

sotto la guida di un docente di riferimento (relatore) e di almeno un altro docente di settore 

disciplinare congruente all’argomento scelto. Il laureando deve avere come relatore o correlatore 

un docente incardinato nel Corso di Laurea magistrale in Lingue e letterature straniere e turismo 

culturale e appartenente al settore scientifico-disciplinare di specializzazione del candidato 

(lingua/letteratura/filologia). La tesi dovrà includere un abstract in lingua italiana (se la tesi è redatta 

nella prima lingua straniera) o straniera (se la tesi è redatta in lingua italiana). Durante la discussione 

il/la laureando/a dovrà presentare alla commissione i contenuti della tesi e rispondere a almeno 

una domanda nella lingua straniera prescelta, pertinente l’argomento della tesi stessa.   

3. Il numero di crediti da attribuire alla prova finale è definito nell’allegato B del presente 

Regolamento.  

4. La valutazione finale prevede la possibilità di assegnare per la Prova Finale al massimo 9 punti in 

più rispetto alla media pesata dei voti ottenuti durante il percorso formativo, comprensivi della 

considerazione di eventuali caratteristiche particolarmente meritevoli della carriera studente 

riguardanti i tempi e modalità di acquisizione crediti. L’eventuale lode è assegnabile a chi raggiunge 

il massimo dei voti in base alla qualità dell’elaborato presentato e della sua discussione.  

5. Le sessioni di laurea sono estiva, autunnale e straordinaria e i loro periodi generali per tutto 

l'Ateneo sono stabiliti dal 'Regolamento Carriera Studente’ (corsi di primo e secondo livello). Per 

accedere all'esame di laurea in una determinata sessione di laurea i candidati devono: 

- aver sostenuto tutti gli esami di profitto previsti dal proprio piano degli studi; 

- aver completato tutte le altre attività formative previste dal proprio piano degli studi; 

- aver presentato domanda di laurea per quella sessione di laurea. 
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I periodi di presentazione delle domande di laurea per ogni sessione di laurea vengono stabiliti 

annualmente dal Magnifico Rettore e l'ufficio di Ateneo responsabile della loro ricezione e verifica 

è l'Ufficio Carriere Studenti. 

Il calendario delle sessioni di laurea è approvato annualmente dal Consiglio di Dipartimento e viene 

reso pubblico sui siti web di Dipartimento e/o di Corso di Laurea. Il Consiglio di Dipartimento 

delibera in particolare: 

- la data di inizio sessione o appello di laurea (nel caso in cui nella medesima sessione sono presenti 

più appelli); 

- la data di scadenza entro cui può essere sostenuto l’ultimo esame di profitto per quella sessione o 

appello di laurea; 

- la data di scadenza per la consegna digitale dell’elaborato per la prova finale. 

Il calendario dettagliato degli esami di laurea di ogni candidato per ogni sessione o appello di laurea, 

organizzato dalla Segreteria Didattica di Dipartimento e a firma del Direttore di Dipartimento, viene 

pubblicato - entro l’ottavo giorno lavorativo successivo alla scadenza della consegna digitale 

dell’elaborato per la prova finale per quella sessione o appello di laurea - sui siti web di Dipartimento 

e/o di Corso di Laurea. 

 

Articolo 12 - Propedeuticità  

1. Ai fini di un ordinato svolgimento dei processi di insegnamento e di apprendimento devono essere 

rispettate le propedeuticità tra gli insegnamenti, come stabilito nel Regolamento didattico di 

Ateneo. Tali propedeuticità si applicano unicamente alla progressione annuale degli insegnamenti 

di Lingua e di Letteratura, allo scopo di garantire la gradualità di apprendimento delle materie 

linguistiche e letterarie caratterizzanti il Corso.  

2. L’elenco delle propedeuticità è riportato nell’allegato C del presente Regolamento.  

 

Articolo 13 - Percorsi formativi specifici  

1. All’interno del corso di Laurea magistrale gli insegnamenti e le attività formative sono organizzate 

in modo da offrire percorsi differenziati atti a soddisfare specifiche esigenze culturali e professionali. 

2. I percorsi formativi specifici, detti curricula, del corso di laurea magistrale in Lingue e letterature 

straniere e turismo culturale sono riportati di seguito con la descrizione degli obiettivi formativi 

specifici: 

a1) denominazione: Lingue e Letterature Straniere 

a2) obiettivi formativi specifici: Il curriculum di Lingue e Letterature straniere si qualifica come 

espressione scientifica delle specifiche caratteristiche multiculturali e multilinguistiche dell'area 

centroeuropea di cui Trieste risulta per tradizione capofila. Per queste ragioni, il percorso formativo 

assicura nel suo insieme l'affinamento delle competenze teoriche e pratiche relative innanzitutto a 

due lingue e letterature principali, con particolare attenzione al contesto geo-culturale di 

riferimento. 
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Al termine del biennio magistrale i laureati di Lingue e Letterature straniere possiederanno 

conoscenze avanzate della storia letteraria e culturale delle civiltà europee nelle loro differenti 

dimensioni. A partire dall'analisi dei prodotti letterari, i laureati svilupperanno un'elevata capacità 

di leggere, tradurre e produrre testi, interpretandoli con competenza critica e metalinguistica negli 

ambiti culturali di riferimento. I laureati saranno in grado di utilizzare i principali strumenti 

informatici nei contesti specifici di competenza e di entrare in contatto con il mondo dell'industria 

culturale, in particolare dell'editoria, anche nei suoi aspetti multimediali, acquisendo inoltre 

tecniche di traduzione, analisi, documentazione, redazione, editing e revisione di testi. 

  

b1) Turismo culturale e letterario 

b2) Il curriculum di Turismo Culturale e Letterario mira a formare una figura professionale altamente 

qualificata nel settore del turismo culturale, integrando la tradizionale formazione linguistica e 

storico-letteraria con competenze teorico-pratiche nel campo della geografia del turismo, del 

webmapping e della cartografia distribuita sul web. Tale formazione consente di progettare e 

realizzare percorsi culturali personalizzati, consultabili su dispositivi mobili, arricchiti da mappe 

interattive, informazioni sui luoghi, immagini, contenuti multimediali e riferimenti artistici e 

letterari. Una serie di esami opzionali — tra cui Public History, Storia del teatro, Storia dell’arte e 

Narraturismo — permette inoltre di acquisire competenze ulteriori in settori affini al turismo 

culturale. 

 

Articolo 14 - Presentazione di piani di studio individuali 

1. Le richieste di piani di studio individuali saranno sottoposte al vaglio e all'eventuale approvazione 

del Consiglio di Corso di Laurea.  

 

Articolo 15 - Prove di profitto e metodi di accertamento degli insegnamenti 
1. Le modalità previste per le prove di accertamento sono, secondo le scelte individuali dei docenti, 

esame orale, esame scritto, esame scritto e orale con prove disgiunte. Alcuni corsi possono 

prevedere prove di accertamento parziale in itinere. Alcuni altri corsi possono comprendere 

l'elaborazione di una relazione scritta da discutere oralmente in sede di esame oppure 

accompagnate da dimostrazione mediante strumenti informatici. Con il superamento dell'esame lo 

studente consegue i crediti formativi attribuiti all'attività in oggetto. 

 

Articolo 16 - Obblighi di frequenza  

1. Non sono previsti obblighi di frequenza.  

 

Articolo 17- Modalità di verifica della conoscenza della lingua straniera 
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1. La verifica della conoscenza da parte degli studenti delle due lingue straniere curriculari prescelte 

viene effettuata mediante prove d’esame le cui modalità sono disciplinate dal Regolamento 

Didattico d’Ateneo e dalle deliberazioni dell’organo collegiale della competente struttura didattica.  

 

Articolo 18- Modalità di riconoscimento crediti 

1. Le richieste di riconoscimento di crediti acquisiti dallo studente, sia relative a esami sostenuti in 

precedenti carriere universitarie (passaggi, trasferimenti, seconde lauree, rinunce e decadenze) che 

riferite ad abilità professionali o altre attività formative di livello post-secondario, vengono 

esaminate da una commissione didattica presieduta dal Coordinatore di Corso di Studio. Questa 

commissione verifica congruenza e contenuto dei riconoscimenti richiesti con riguardo agli obiettivi 

formativi specifici del corso di studio e dei singoli insegnamenti. Può richiedere informazioni 

integrative in forma scritta e ricorrere a colloqui con lo studente al fine di verificare le conoscenze 

possedute. Determina inoltre il tipo di attività formativa (T.A.F.) dei riconoscimenti possibili. Il tipo 

di attività formativa può essere differente dalla richiesta originaria, in questo caso ne viene data 

adeguata informazione allo studente. L’eventuale mancato riconoscimento viene sempre motivato. 

Il lavoro istruttorio della commissione didattica viene portato ad approvazione nella seduta 

successiva del Consiglio di Dipartimento. 

2. I crediti E (27 cfu) vengono riconosciuti allo studente a seguito del positivo espletamento della 

prova finale. 

3. Lo svolgimento e il riconoscimento delle attività di tipo F sono regolate dalle “LINEE GUIDA PER 

L’ACQUISIZIONE DEI CREDITI IN TAF F Per i Corsi di studio di Area Umanistica del Dipartimento di 

Studi Umanistici” di cui all’allegato D al presente regolamento. 

4. Per il riconoscimento delle Ulteriori conoscenze linguistiche (art. 5 delle “LINEE GUIDA PER 

L’ACQUISIZIONE DEI CREDITI IN TAF F Per i Corsi di studio di Area Umanistica del Dipartimento di 

Studi Umanistici”) tali crediti possono essere riconosciuti anche agli studenti in possesso delle 

certificazioni di adeguato livello rilasciate da enti certificatori autorizzati a livello ministeriale (elenco 

consultabile su https://www.miur.gov.it/enti-certificatori-lingue-straniere e relativi ulteriori link) 

oltre che attraverso i corsi CLA offerti dall’ateneo di Trieste, senza ulteriore verifica, nel limite 

massimo di quelli previsti nella tipologia, purché le stesse documentazioni non siano state utilizzate 

per altri riconoscimenti già approvati precedentemente. Tali certificazioni o corsi CLA devono 

necessariamente riguardare una terza lingua rispetto alle due prescelte dallo studente nel proprio 

piano di studi. 

 

Articolo 19 - Regole di sbarramento 

1. Non sono previste regole di sbarramento. 

 

Articolo 20 – Coordinatore Vicario di Corso di Studio 

https://www.miur.gov.it/enti-certificatori-lingue-straniere
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1. Il Coordinatore di Corso di Studio può designare, tra i professori e i ricercatori di ruolo del Consiglio 

di Corso di Studio, il Coordinatore Vicario, che è nominato con decreto del Direttore di Dipartimento 

e la durata del cui mandato coincide con quello del Coordinatore. In caso di impedimento, di assenza 

o di anticipata cessazione, il Coordinatore Vicario supplisce il Coordinatore in tutte le sue funzioni. 

 

Articolo 21 - Natura del presente Regolamento  

1. Il presente Regolamento ha la natura di Regolamento di Corso di studio previsto dall’articolo 12 

del D.M. 270/2004.  

 

Articolo 22 - Entrata in vigore del presente Regolamento  

Il presente Regolamento entrerà in vigore a partire dall'a.a. 2026/2027 

 

 



Parte Testuale

Obiettivi formativi specifici del Corso e descrizione del percorso
formativo, anche con riferimento ai descrittori di Dublino

Il corso di laurea magistrale in Lingue, letterature straniere e turismo
culturale si qualifica come espressione scientifica delle specifiche
caratteristiche multiculturali e multilinguistiche dell'area
centroeuropea di cui Trieste risulta per tradizione capofila. Per queste
ragioni, il percorso formativo assicura nel suo insieme l'affinamento
delle competenze teoriche e pratiche relative innanzitutto a due
lingue e letterature principali, con particolare attenzione al contesto
geo-culturale di riferimento. Il percorso prevede lo studio di due
letterature e due lingue straniere, laddove al secondo anno del
biennio gli studenti e le studentesse dovranno scegliere la lingua e
letteratura in cui specializzarsi. L’impostazione degli insegnamenti
nella laurea magistrale è legato in maniera diretta alla ricerca ed è
quindi di tipo più monografico e tematico, All’interno dei singoli corsi
si affrontano e approfondiscono pertanto tematiche ad esempio
relative a questioni di identità di genere, di diaspora e immigratorie, al
postcoloniale, alla costruzione delle identità nazionali e a quelle di
confine, all’intersezione tra letteratura, riflessione estetico-filosofica
e cultura giuridico-politica, al rapporto tra testi letterari e drammatici,
studi spaziali e itinerari narrativo-culturali e performativi. I corsi delle
lingue e delle letterature straniere sono tutti tenuti nelle lingue
straniere di riferimento. All’interno dei singoli insegnamenti,
l’impostazione dei corsi prevede anche elle attività seminariali, grazie
alle quali gli studenti e le studentesse avranno la possibilità di
impegnarsi in maniera creativa e attiva nella elaborazione di proposte
culturali, sia scientifiche che pratiche, a garanzia di una completezza
di studio e di formazione. 
Al termine del biennio magistrale i laureati di Lingue, letterature
straniere e turismo culturale possiederanno conoscenze avanzate
della storia letteraria e culturale delle civiltà europee nelle loro
differenti dimensioni. A partire dall'analisi dei prodotti letterari, i
laureati svilupperanno un'elevata capacità di leggere, tradurre e
produrre testi, interpretandoli con competenza critica e
metalinguistica negli ambiti culturali di riferimento. Grazie alla
flessibilità delle scelte nel percorso, sarà possibile anche acquisire



competenze che permetteranno di utilizzare i principali strumenti
informatici nei contesti specifici di competenza e di entrare in
contatto con il mondo dell'industria culturale, in particolare
dell'editoria, anche nei suoi aspetti multimediali, acquisendo inoltre
tecniche di traduzione, analisi, documentazione, redazione, editing e
revisione di testi.
I laureati potranno inoltre scegliere percorsi formativi che consentano
loro di valorizzare i beni storici, artistici e culturali, con particolare
riferimento a quelli della regione FVG e aree limitrofe, in ambito
turistico, anche con l’utilizzo di strumenti tecnologici avanzati, e di
fornirne un’illustrazione completa.

Profilo e sbocchi

Profilo professionale e sbocchi occupazionali e
professionali previsti per i laureati

Nome della figura professionale formata: Specialista linguistico-
letterario

Funzione in un contesto di lavoro e competenze:

I laureati magistrali di Lingue, letterature straniere e turismo
culturale saranno in grado di svolgere attività professionali
intermediative di alto livello linguistico e culturale,
particolarmente in contesti lavorativi che prevedano contatti,
rapporti e scambi linguistici, letterari e culturali tra persone e
paesi diversi. Saranno altresì in grado di applicare le conoscenze
acquisite a una vasta gamma di tipologie professionali che
prevedano la gestione di attività, patrimoni e contenuti culturali di
elevato profilo specialistico, la redazione e l’analisi di testi di
elevata complessità contenutistica e lessicale.

COMPETENZE

I laureati magistrali di Lingue, letterature straniere e turismo
culturale acquisiranno specifiche competenze professionali
associate alla caratterizzante funzione di elevata intermediazione
linguistica e culturale. Essi, infatti, fatta salva la necessità ulteriori
esami necessari per l’accesso a specifiche professioni o albi
professionali, saranno abilitati a svolgere attività di tipo creativo,
redazionale, organizzativo, relazionale, amministrativo e
operativo, anche di livello elevato, presso: enti, istituzioni, uffici



pubblici e privati, aziende di promozione turistica e culturale,
agenzie di viaggio, agenzie di traduzione, società di consulenza e
organizzazione congressuale, imprese di promozione culturale e
divulgazione scientifica.

Sbocchi occupazionali:

Ferma restando la necessità di corsi ed esami specificamente
richiesti per l’accesso a determinate professioni o albi
professionali, i laureati potranno trovare impiego nei settori dei
servizi culturali, del giornalismo, dell'editoria, nelle istituzioni
culturali, in imprese e attività economico-commerciali, nelle
rappresentanze diplomatiche e consolari, nel turismo culturale e
nell'intermediazione tra le culture nonché nei settori della
formazione degli operatori allo sviluppo in contesti multietnici e
multiculturali. Inoltre, i laureati magistrali di Lingue e Letterature
straniere che avranno crediti in numero sufficiente in opportuni
gruppi di settori potranno come previsto dalla legislazione vigente
partecipare alle prove di ammissione per i percorsi di formazione
per l’insegnamento secondario.

Il corso prepara alla professione di (codifiche ISTAT)

1. Redattori di testi per la pubblicità - (2.5.4.1.3)
2. Interpreti e traduttori di livello elevato - (2.5.4.3.0)
3. Redattori di testi tecnici - (2.5.4.1.4)
4. Revisori di testi - (2.5.4.4.2)

Conoscenze richieste per l'accesso

Per accedere al Corso di Laurea magistrale in Lingue, letterature
straniere e turismo culturale è necessario il possesso del titolo di
laurea o diploma universitario triennale, oppure di altro titolo di studio
conseguito all'estero, riconosciuto idoneo sulla base della normativa
vigente. 
Requisito curriculare è primariamente il titolo di laurea triennale nella
classe L-11 (ex D.M. 270/04 e D.M. 509/99). I candidati che non siano
in possesso di un titolo di laurea triennale della classe L-11 potranno
accedere al corso di laurea sotto condizione di aver acquisito nel
proprio curriculum pregresso almeno 60 Crediti Formativi Universitari
(CFU) in Settori Scientifici Disciplinari (SSD) inclusi nell'elenco delle



discipline base (non più di 18 CFU) e caratterizzanti previste dal
decreto ministeriale per la classe L-11 (ex D.M. 270/04) e il percorso
formativo prescelto.

Gli studenti che desiderano accedere al Corso devono inoltre
dimostrare di:
- possedere una adeguata formazione nelle lingue e letterature e
relative filologie prescelte nonché un'adeguata competenza della
relativa analisi linguistica, filologica, letteraria;
- avere un chiaro quadro cronologico dello sviluppo delle principali
letterature straniere prescelte;
- possedere adeguate competenze per l'utilizzo in forma scritta e
orale della lingua italiana e delle lingue prescelte;
- possedere competenze operative e applicative nell'uso delle
tecnologie informatiche e telematiche.

Nel Regolamento Didattico del corso di studio sono definiti in
dettaglio le modalità di verifica della personale preparazione in
entrata.

Modalità di ammissione

La verifica della personale preparazione in entrata viene valutata
inizialmente a partire dalla votazione finale con cui è stato conseguito
il titolo di accesso, che non può essere inferiore a 90/110 (o a
punteggi o giudizi equivalenti, nel caso di titoli conseguiti all'estero).
L'accertamento della preparazione individuale, con riferimento alle
conoscenze e le competenze precedentemente citate, avverrà,
secondo tempi e modi stabiliti dalla Commissione per la prova
d'accesso del Corso di Laurea, mediante una prova scritta e un
colloquio orale. La prova scritta sarà oggetto di valutazione dal punto
di vista linguistico e contenutistico da parte della Commissione che si
riserva di non ammettere il candidato alla prova orale, se il testo
presentato sarà giudicato insufficiente o in caso di plagio. 

Link: https://lauree.units.it/it/0320107303800004/come-iscriversi

Caratteristiche della prova finale

https://lauree.units.it/it/0320107303800004/come-iscriversi


La prova finale darà modo di dimostrare l'avvenuta acquisizione delle
relative competenze magistrali nella classe di Lingue e letterature
moderne europee e americane e consisterà in una tesi di laurea in
lingua italiana o straniera che deve essere elaborata in modo originale
dallo studente sotto la guida di un relatore, nonché in una discussione
della stessa. L'argomento scelto, quand'anche di carattere
comparativo, dovrà riguardare discipline comprese nei pertinenti
settori filologico-linguistico-letterari.

Modalità di svolgimento della prova finale

La prova finale consisterà in un elaborato scritto in lingua italiana o
nella prima lingua straniera studiata, nonché in una discussione dello
stesso. L'argomento scelto, quand'anche di carattere comparativo,
dovrà comunque riguardare discipline comprese nei pertinenti settori
filologico-linguistico-letterari. 
Lo studente potrà accedere alla prova finale dopo aver superato tutti
gli esami e le opportune verifiche e dopo aver svolto le altre attività
previste. In fase di espletamento della prova finale viene verificata la
non obsolescenza dei contenuti conoscitivi dei crediti acquisiti. La
prova si svolgerà dinanzi a una commissione di laurea nominata dal
Direttore di Dipartimento. L'elaborato scritto discusso dal candidato,
di congrua lunghezza e presentato eventualmente anche con il
supporto delle diverse tecnologie informatiche, dovrà essere frutto di
un lavoro di ricerca originale condotto sotto la guida di un docente di
riferimento (relatore) e di almeno un altro docente di settore
disciplinare congruente all’argomento scelto. Il laureando deve avere
come relatore o correlatore un docente incardinato nel Corso di
Laurea magistrale in Lingue e letterature straniere e turismo culturale
e appartenente al settore scientifico-disciplinare di specializzazione
del candidato (lingua/letteratura/filologia). La tesi dovrà includere un
abstract in lingua italiana (se la tesi è redatta nella prima lingua
straniera) o straniera (se la tesi è redatta in lingua italiana). Durante la
discussione il/la laureando/a dovrà presentare alla commissione i
contenuti della tesi e rispondere a almeno una domanda nella lingua
straniera prescelta, pertinente l’argomento della tesi stessa. 
La valutazione finale prevede la possibilità di assegnare per la Prova
Finale al massimo 9 punti in più rispetto alla media pesata dei voti
ottenuti durante il percorso formativo, comprensivi della
considerazione di eventuali caratteristiche particolarmente meritevoli
della carriera studente riguardanti i tempi e modalità di acquisizione
crediti. L’eventuale lode è assegnabile a chi raggiunge il massimo dei
voti in base alla qualità dell’elaborato presentato e della sua
discussione. 



Ambito Disciplinare Settore CFU min da

Le sessioni di laurea sono estiva, autunnale e straordinaria e i loro
periodi generali per tutto l'Ateneo sono stabiliti dal 'Regolamento
Carriera Studente’ (corsi di primo e secondo livello). Per accedere
all'esame di laurea in una determinata sessione di laurea i candidati
devono:
- aver sostenuto tutti gli esami di profitto previsti dal proprio piano
degli studi;
- aver completato tutte le altre attività formative previste dal proprio
piano degli studi;
- aver presentato domanda di laurea per quella sessione di laurea.
I periodi di presentazione delle domande di laurea per ogni sessione di
laurea vengono stabiliti annualmente dal Magnifico Rettore e l'ufficio
di Ateneo responsabile della loro ricezione e verifica è l'Ufficio Carriere
Studenti.
Il calendario delle sessioni di laurea è approvato annualmente dal
Consiglio di Dipartimento e viene reso pubblico sui siti web di
Dipartimento e/o di Corso di Laurea. Il Consiglio di Dipartimento
delibera in particolare:
- la data di inizio sessione o appello di laurea (nel caso in cui nella
medesima sessione sono presenti più appelli);
- la data di scadenza entro cui può essere sostenuto l’ultimo esame di
profitto per quella sessione o appello di laurea;
- la data di scadenza per la consegna digitale dell’elaborato per la
prova finale.
Il calendario dettagliato degli esami di laurea di ogni candidato per
ogni sessione o appello di laurea, organizzato dalla Segreteria
Didattica di Dipartimento e a firma del Direttore di Dipartimento,
viene pubblicato - entro l’ottavo giorno lavorativo successivo alla
scadenza della consegna digitale dell’elaborato per la prova finale per
quella sessione o appello di laurea - sui siti web di Dipartimento e/o di
Corso di Laurea.

Link: https://lauree.units.it/it/0320107303800004/area-studenti/laurea

Parte Tabellare

Attività caratterizzanti

https://lauree.units.it/it/0320107303800004/area-studenti/laurea


-

-

D.M.
per

l'ambito

min MAX

Lingue e Letterature
moderne

ANGL-01/A
Letteratura inglese
ANGL-01/B
Letterature anglo-
americane
ANGL-01/C Lingua,
traduzione e
linguistica inglese
FLMR-01/C
Letterature
portoghese,
brasiliana e di
espressione
lusofona
FLMR-01/D Lingua,
traduzione e
linguistica
portoghese /
brasiliana
FRAN-01/A
Letteratura francese
FRAN-01/B Lingua,
traduzione e
linguistica francese
GERM-01/B
Letteratura tedesca
GERM-01/C Lingua,
traduzione e
linguistica tedesca
HELL-01/D Lingua e
letteratura neogreca
SLAV-01/A
Slavistica
SPAN-01/A
Letteratura
spagnola
SPAN-01/B Lingua e
letterature ispano-
americane
SPAN-01/C Lingua,
traduzione e
linguistica spagnola

48 57

Metodologie
linguistiche,
filologiche,

COMP-01/A Critica
letteraria e
letterature

6 12



-

-

comparatistiche e
della traduzione
letteraria

comparate
FLMR-01/B
Filologia e linguistica
romanza
GERM-01/A
Filologia e linguistica
germanica
GLOT-01/A
Glottologia e
linguistica
GLOT-01/B
Didattica delle
lingue moderne
LATI-01/A Lingua e
letteratura latina
LIFI-01/B Filologia
della letteratura
italiana
PHIL-04/B Filosofia
e teoria dei linguaggi
SLAV-01/A
Slavistica

Linguistica e
letteratura italiana

ITAL-01/A
Letteratura italiana
LICO-01/A
Letteratura italiana
contemporanea
LIFI-01/A
Linguistica italiana

6 12

Discipline storiche,
artistiche, classiche,
orientalistiche,
demoetnoantropolo
giche, filosofiche,
geografiche

ARTE-01/A Storia
dell'arte medievale
ARTE-01/B Storia
dell'arte moderna
ARTE-01/C Storia
dell'arte
contemporanea
ASIA-01/F Lingue e
letterature della
Cina e dell'Asia sud-
orientale
FICP-01/A Filologia
greca e latina
GEOG-01/A
Geografia
GSPS-04/A Storia e
istituzioni delle
Americhe
GSPS-04/C Storia e

0 9



istituzioni dell'Africa
HELL-01/B Lingua e
letteratura greca
HIST-01/A Storia
medievale
HIST-02/A Storia
moderna
HIST-03/A Storia
contemporanea
HIST-03/B Storia
dell'Europa orientale
HIST-04/B Storia
del cristianesimo e
delle chiese
LATI-01/A Lingua e
letteratura latina
PEMM-01/A
Discipline dello
spettacolo
PEMM-01/B
Cinema, fotografia,
radio, televisione e
media digitali
PEMM-01/C
Musicologia e storia
della musica
PEMM-01/D
Etnomusicologia
PHIL-05/A Storia
della filosofia
SDEA-01/A
Discipline
demoetnoantropolo
giche
STAA-01/H Ebraico
STAA-01/I Lingue e
letterature
dell'Africa
STAA-01/L Lingua e
letteratura araba
STAN-01/B Storia
romana

Minimo di crediti riservati dall'ateneo
minimo da D.M. 48:

60

Totale Attività Caratterizzanti 60 - 90



Ambito Disciplinare
CFU

min MAX

Attività formative affini o integrative 12 18

Minimo di crediti riservati dall'ateneo: -  

Totale Attività Affini 12 - 18

Attività affini

Descrizione sintetica delle attività affini o integrative

La scelta formativa del corso si concentra sulle discipline letterario-
linguistiche e sull'interdisciplinarità con le scienze storiche-filosofiche.
Conseguentemente tra le attività affini integrative è previsto
l’inserimento anche di settori che rientrino tra i settori caratterizzanti
nella classe ministeriale.
In particolare potranno essere attivate:
- al fine di garantire la possibilità di affrontare lo studio delle discipline
letterarie anche in chiave comparatistica e in prospettiva transnazionale,
visto anche il tessuto multiculturale di Trieste e del suo territorio, attività
formative di Antropologia culturale, della lingua e letteratura araba, della
slavistica;
- per assicurare la formazione di competenze pertinenti ad attività
culturali legate al territorio e al suo patrimonio artistico e paesaggistico,
attività formative degli ambiti storico-artistico e geografico;
- per approfondire lo studio delle tecniche narrative nelle loro differenti
declinazioni, attività formative degli ambiti cinematografico e dello
spettacolo;
- per approfondire tematiche di rilievo nell'ambito traduttivo e della
mediazione linguistica, attività formative delle discipline linguistiche in
senso lato;
- al fine di favorire l'inquadramento della storia della letteratura in un più
ampio contesto storico, sociologico e di storia delle idee, attività
formative degli ambiti storico, sociologico e di storia della filosofia;
- per i percorsi formativi più legati a tematiche di turismo culturale,
attività formative di approfondimento geografico-umano-culturale, con



Ambito Disciplinare
CFU

min MAX

A scelta dello studente 9 9

Per la prova finale 27 27

Ulteriori attività
formative(art. 10, comma
5, lettera d)

Ulteriori conoscenze
linguistiche

- -

Abilità informatiche e
telematiche

- -

Tirocini formativi e di
orientamento

- -

Altre conoscenze utili per
l'inserimento nel mondo
del lavoro

- -

Minimo di crediti riservati dall'ateneo alle Attività art. 10,
comma 5 lett. d

3

Per stages e tirocini presso imprese, enti pubblici o
privati, ordini professionali

- -

Totale Altre Attività 39 - 39

particolare riferimento all’impiego di strumenti informatici avanzati.

Altre attività

Raggruppamento settori

Per modificare il raggruppamento dei settori

Riepilogo CFU



CFU totali per il conseguimento
del titolo

120

Range CFU totali del corso 111 - 147

Massimo numero di crediti riconoscibili (D.M. n. 931/2024) 24



Curriculum: LINGUE E LETTERATURE
STRANIERE MODERNE

ANGL-01/A Letteratura inglese

LETTERATURA
INGLESE I (1
anno) - 9 CFU -
semestrale

LETTERATURA
INGLESE II (2
anno) - 9 CFU -
annuale

ANGL-01/B Letterature anglo-
americane

LETTERATURA
ANGLO-

Attività caratterizzanti Settore CFU
Ins
CFU
Off
CFU
Rad

Lingue e Letterature moderne 1
8
3

5
7
4
8
-
5
7

Eventuale articolazione curriculare inclusi eventuali orientamenti/indirizzi
(ex Eventuali Curriculum)

Curriculum: LINGUE E LETTERATURE STRANIERE MODERNE ▼
Codice Interno Ateneo: LE68A+1+

Curriculum: TURISMO CULTURALE E LETTERARIO ▼
Codice Interno Ateneo: LE68A+2+

Offerta Didattica Programmata

https://off270.mur.gov.it/off270/sua26/sim_settori.php?ID_RAD=1627092&vis_curr=1&parte=1&SESSION=&ID_RAD_CHECK=7c3ca71cb4040b7f8a48ae1060c23990
https://off270.mur.gov.it/off270/sua26/sim_settori.php?ID_RAD=1627092&vis_curr=2&parte=1&SESSION=&ID_RAD_CHECK=7c3ca71cb4040b7f8a48ae1060c23990


AMERICANA I
(1 anno) - 9
CFU -
semestrale

LETTERATURA
ANGLO-
AMERICANA II
(2 anno) - 9
CFU -
semestrale

ANGL-01/C Lingua, traduzione
e linguistica inglese

LINGUA
INGLESE I (1
anno) - 9 CFU -
semestrale

LINGUA
INGLESE II (2
anno) - 6 CFU -
semestrale

FRAN-01/A Letteratura
francese

LETTERATURA
FRANCESE I (1
anno) - 9 CFU -
semestrale

LETTERATURA
FRANCESE II (2
anno) - 9 CFU -
semestrale

FRAN-01/B Lingua, traduzione
e linguistica francese

LINGUA
FRANCESE I (1
anno) - 9 CFU -
semestrale

LINGUA
FRANCESE II (2



anno) - 6 CFU -
annuale

GERM-01/B Letteratura
tedesca

LETTERATURA
TEDESCA I (1
anno) - 9 CFU -
semestrale

LETTERATURA
TEDESCA II (2
anno) - 9 CFU -
semestrale

GERM-01/C Lingua,
traduzione e linguistica
tedesca

LINGUA
TEDESCA I (1
anno) - 9 CFU -
annuale

LINGUA
TEDESCA II (2
anno) - 6 CFU -
annuale

SLAV-01/A Slavistica

LETTERATURA
SLOVENA I (1
anno) - 9 CFU -
semestrale

LINGUA
SLOVENA I (1
anno) - 9 CFU -
semestrale

LETTERATURA
SLOVENA II (2
anno) - 9 CFU -
semestrale

LINGUA



SLOVENA II (2
anno) - 6 CFU -
semestrale

SPAN-01/A Letteratura
spagnola

LETTERATURA
SPAGNOLA I (1
anno) - 9 CFU -
annuale

LETTERATURA
SPAGNOLA II
(2 anno) - 9
CFU -
semestrale

SPAN-01/C Lingua, traduzione
e linguistica spagnola

LINGUA
SPAGNOLA I (1
anno) - 9 CFU -
annuale

LINGUA
SPAGNOLA II
(2 anno) - 6
CFU -
semestrale

COMP-01/A Critica letteraria e
letterature comparate

TEORIA DELLA
LETTERATURA
(1 anno) - 6
CFU -
semestrale

GLOT-01/A Glottologia e
linguistica

GLOTTOLOGIA
E LINGUISTICA

Metodologie linguistiche,
filologiche, comparatistiche e
della traduzione letteraria

1
2
66
-
1
2



(1 anno) - 6
CFU -
semestrale

ITAL-01/A Letteratura italiana

STORIA E
CRITICA DELLA
LETTERATURA
ITALIANA (1
anno) - 6 CFU -
semestrale

LICO-01/A Letteratura italiana
contemporanea

LETTERATURA
ITALIANA
MODERNA E
CONTEMPORA
NEA (1 anno) -
6 CFU -
semestrale

(minimo da D.M. 48)

Linguistica e letteratura italiana 1
2
66
-
1
2

Discipline storiche, artistiche,
classiche, orientalistiche,
demoetnoantropologiche,
filosofiche, geografiche

000
-
9

Minimo di crediti riservati dall'ateneo: 60  

Totale attività caratterizzanti 6
9
6
0
-
9
0



GEOG-01/A Geografia

GEOGRA
FIA
DELLE
LINGUE
(1 anno)
- 6 CFU -
semestr
ale

GLOT-01/A Glottologia e
linguistica

LINGUIS
TICA
GENERA
LE E
COMPAR
ATA (1
anno) - 6
CFU -
semestr
ale

HIST-03/A Storia
contemporanea

PUBLIC
HISTORY
(1 anno)
- 6 CFU -
semestr
ale

PEMM-01/A Discipline dello
spettacolo

STORIA
DEL
TEATRO
(1 anno)
- 6 CFU -

m
i
n
1
2

Attività affini Settore CFU
Ins
CFU
Off
CFU
Rad

Attività formative affini o
integrative

3
6
1
2
1
2
-
1
8



semestr
ale

PHIL-04/B Filosofia e teoria
dei linguaggi

FILOSOFI
A DEL
LINGUAG
GIO (1
anno) - 6
CFU -
semestr
ale

STAA-01/L Lingua e
letteratura araba

LETTERA
TURA E
CULTURA
ARABA
(1 anno)
- 6 CFU -
semestr
ale

Totale attività Affini 1
2
1
2
-
1
8

Altre attività CFUCFU
Rad

A scelta dello studente 99
-
9

Per la prova finale 2
7
2
7



-
2
7

Ulteriori attività formative
(art. 10, comma 5, lettera d)

Ulteriori conoscenze linguistiche - 
-
 

Abilità informatiche e telematiche - 
-
 

Tirocini formativi e di
orientamento

- 
-
 

Altre conoscenze utili per
l'inserimento nel mondo del
lavoro

- 
-
 

Minimo di crediti riservati dall'ateneo alle Attività art. 10, comma 5
lett. d

3

Per stages e tirocini presso imprese, enti pubblici o privati, ordini
professionali

- 
-
 

Totale Altre Attività 3
9
3
9
-
3
9

CFU totali per il conseguimento del
titolo

120

CFU totali inseriti nel curriculum:
LINGUE E LETTERATURE STRANIERE
MODERNE

120 111 - 147

Curriculum: TURISMO CULTURALE E
LETTERARIO



ANGL-01/A Letteratura inglese

LETTERATURA
INGLESE I (1
anno) - 9 CFU -
semestrale

LETTERATURA
INGLESE II (2
anno) - 9 CFU -
annuale

ANGL-01/B Letterature anglo-
americane

LETTERATURA
ANGLO-
AMERICANA I
(1 anno) - 9
CFU -
semestrale

LETTERATURA
ANGLO-
AMERICANA II
(2 anno) - 9
CFU -
semestrale

ANGL-01/C Lingua, traduzione
e linguistica inglese

LINGUA
INGLESE I (1
anno) - 9 CFU -
semestrale

LINGUA
INGLESE II (2
anno) - 6 CFU -
semestrale

FRAN-01/A Letteratura
francese

Attività caratterizzanti Settore CFU
Ins
CFU
Off
CFU
Rad

Lingue e Letterature moderne 1
8
3

5
7
4
8
-
5
7



LETTERATURA
FRANCESE I (1
anno) - 9 CFU -
semestrale

LETTERATURA
FRANCESE II (2
anno) - 9 CFU -
semestrale

FRAN-01/B Lingua, traduzione
e linguistica francese

LINGUA
FRANCESE I (1
anno) - 9 CFU -
semestrale

LINGUA
FRANCESE II (2
anno) - 6 CFU -
annuale

GERM-01/B Letteratura
tedesca

LETTERATURA
TEDESCA I (1
anno) - 9 CFU -
semestrale

LETTERATURA
TEDESCA II (2
anno) - 9 CFU -
semestrale

GERM-01/C Lingua,
traduzione e linguistica
tedesca

LINGUA
TEDESCA I (1
anno) - 9 CFU -
annuale

LINGUA
TEDESCA II (2



anno) - 6 CFU -
annuale

SLAV-01/A Slavistica

LETTERATURA
SLOVENA I (1
anno) - 9 CFU -
semestrale

LINGUA
SLOVENA I (1
anno) - 9 CFU -
semestrale

LETTERATURA
SLOVENA II (2
anno) - 9 CFU -
semestrale

LINGUA
SLOVENA II (2
anno) - 6 CFU -
semestrale

SPAN-01/A Letteratura
spagnola

LETTERATURA
SPAGNOLA I (1
anno) - 9 CFU -
annuale

LETTERATURA
SPAGNOLA II
(2 anno) - 9
CFU -
semestrale

SPAN-01/C Lingua, traduzione
e linguistica spagnola

LINGUA
SPAGNOLA I (1
anno) - 9 CFU -
annuale

LINGUA



SPAGNOLA II
(2 anno) - 6
CFU -
semestrale

COMP-01/A Critica letteraria e
letterature comparate

TEORIA DELLA
LETTERATURA
(1 anno) - 6
CFU -
semestrale

GLOT-01/A Glottologia e
linguistica

GLOTTOLOGIA
E LINGUISTICA
(1 anno) - 6
CFU -
semestrale

ITAL-01/A Letteratura italiana

STORIA E
CRITICA DELLA
LETTERATURA
ITALIANA (1
anno) - 6 CFU -
semestrale

LICO-01/A Letteratura italiana
contemporanea

LETTERATURA
ITALIANA
MODERNA E
CONTEMPORA
NEA (1 anno) -
6 CFU -
semestrale

Metodologie linguistiche,
filologiche, comparatistiche e
della traduzione letteraria

1
2
66
-
1
2

Linguistica e letteratura italiana 1
2
66
-
1
2

Discipline storiche, artistiche, 0-0



(minimo da D.M. 48)

classiche, orientalistiche,
demoetnoantropologiche,
filosofiche, geografiche

-
9

Minimo di crediti riservati dall'ateneo: 60  

Totale attività caratterizzanti 6
9
6
0
-
9
0

GEOG-01/A Geografia

CARTOG
RAFIA
DISTRIB
UITA SUL
WEB
PER IL
TURISM
O (1
anno) - 6
CFU -
semestr
ale -
obbl

GEOGRA
FIA DEL
TURISM
O (1
anno) - 6
CFU -
semestr
ale -
obbl

m
i
n
1
2

Attività affini Settore CFU
Ins
CFU
Off
CFU
Rad

Attività formative affini o
integrative

1
2
1
2
1
2
-
1
8



Totale attività Affini 1
2
1
2
-
1
8

Altre attività CFUCFU
Rad

A scelta dello studente 99
-
9

Per la prova finale 2
7
2
7
-
2
7

Ulteriori attività formative
(art. 10, comma 5, lettera d)

Ulteriori conoscenze linguistiche - 
-
 

Abilità informatiche e telematiche - 
-
 

Tirocini formativi e di
orientamento

- 
-
 

Altre conoscenze utili per
l'inserimento nel mondo del
lavoro

- 
-
 

Minimo di crediti riservati dall'ateneo alle Attività art. 10, comma 5
lett. d

3

Per stages e tirocini presso imprese, enti pubblici o privati, ordini
professionali

- 
-
 

Totale Altre Attività 3
9
3
9
-



3
9

CFU totali per il conseguimento del
titolo

120

CFU totali inseriti nel curriculum:
TURISMO CULTURALE E LETTERARIO

120 111 - 147

Regolamento Didattico del CdS

Pdf inserito: 

Indicazione dei piani di studio offerti agli studenti

Pdf inserito: 

Matrice di Tuning

Area di apprendimento: Letterature moderne

Conoscenza e comprensione

I laureati magistrali di Lingue, letterature straniere e turismo culturale
conseguiranno nel corso del biennio primaria competenza specialistica in
una prima letteratura straniera prescelta, approfondendo parallelamente
una seconda letteratura. Implementeranno in tal modo le pregresse
generali conoscenze storico-letterarie, critiche e culturali delle relative
civiltà letterarie con saperi settoriali specifici e appropriate metodologie
d'indagine, utili a sviluppare autonome capacità di ricerca scientifica sia
in campo professionale che nell'eventuale prosecuzione degli studi a
livello dottorale. La conoscenza e la comprensione profonda dei principali
fenomeni letterari, artistici e culturali delle singole civiltà sarà veicolata in
un'ottica prettamente interdisciplinare, comparatistica, multiculturale,

https://off270.mur.gov.it/off270/sua26/agg_dati.php?parte=502&id_rad=1627092&id_testo=T60&SESSION=&ID_RAD_CHECK=7c3ca71cb4040b7f8a48ae1060c23990
https://off270.mur.gov.it/off270/sua26/agg_dati.php?parte=502&id_rad=1627092&id_testo=T918&SESSION=&ID_RAD_CHECK=7c3ca71cb4040b7f8a48ae1060c23990


transnazionale e attraverso l'insegnamento delle letterature prescelte,
svolto prevalentemente nelle relative lingue straniere.

Capacità di applicare conoscenza e comprensione

I laureati magistrali di Lingue, letterature straniere e turismo culturale
saranno in grado di applicare i saperi letterari acquisiti e le metodologie
di ricerca assimilate in una vasta gamma di settori professionali allocabili
nel più ampio contesto culturale e scientifico. In particolare, essi
sapranno: interpretare a livello profondo contenuti, strutture e forme
delle civiltà letterarie prescelte; contestualizzare sincronicamente e
diacronicamente nei relativi ambiti letterari, culturali e sociali i prodotti
letterari e i fenomeni culturali analizzati; applicare avanzate metodologie
d'indagine critica e scientifico-letteraria; tradurre e commentare a livello
specialistico testi letterari e culturali da e nelle lingue di riferimento;
utilizzare con competenza selettiva pertinenti fonti bibliografiche,
storico-letterarie e critiche. L'applicazione delle conoscenze letterarie
acquisite risulterà particolarmente efficace nella mediazione da e verso i
milieu culturali delle letterature prescelte e nella progettazione di
iniziative e percorsi nell'ambito del turismo culturale e letterario.

Le conoscenze e capacità sono conseguite e verificate nelle
seguenti attività formative:

Anno di corso 1 - LETTERATURA ANGLO-AMERICANA I (cfu 9 - LE68A -
332603815) url 
Anno di corso 1 - LETTERATURA E CULTURA ARABA (cfu 6 - LE68A -
332603810) url 
Anno di corso 1 - LETTERATURA FRANCESE I (cfu 9 - LE68A -
332603816) url 
Anno di corso 1 - LETTERATURA INGLESE I (cfu 9 - LE68A - 332603817)
url 
Anno di corso 1 - LETTERATURA SLOVENA I (cfu 9 - LE68A -
332603819) url 
Anno di corso 1 - LETTERATURA SPAGNOLA I (cfu 9 - LE68A -
332603820) url 
Anno di corso 1 - LETTERATURA TEDESCA I (cfu 9 - LE68A -
332603821) url 
Anno di corso 2 - LETTERATURA ANGLO-AMERICANA II (cfu 9 - LE68A -
332701825) url 
Anno di corso 2 - LETTERATURA FRANCESE II (cfu 9 - LE68A -
332701826) url 
Anno di corso 2 - LETTERATURA INGLESE II (cfu 9 - LE68A - 332701827)
url 
Anno di corso 2 - LETTERATURA SLOVENA II (cfu 9 - LE68A -
332701828) url 
Anno di corso 2 - LETTERATURA SPAGNOLA II (cfu 9 - LE68A -
332701829) url 
Anno di corso 2 - LETTERATURA TEDESCA II (cfu 9 - LE68A -
332701830) url 

https://lauree.units.it/2-lingue-letterature-straniere-turismo
https://lauree.units.it/2-lingue-letterature-straniere-turismo
https://lauree.units.it/2-lingue-letterature-straniere-turismo
https://lauree.units.it/2-lingue-letterature-straniere-turismo
https://lauree.units.it/2-lingue-letterature-straniere-turismo
https://lauree.units.it/2-lingue-letterature-straniere-turismo
https://lauree.units.it/2-lingue-letterature-straniere-turismo
https://lauree.units.it/2-lingue-letterature-straniere-turismo
https://lauree.units.it/2-lingue-letterature-straniere-turismo
https://lauree.units.it/2-lingue-letterature-straniere-turismo
https://lauree.units.it/2-lingue-letterature-straniere-turismo
https://lauree.units.it/2-lingue-letterature-straniere-turismo
https://lauree.units.it/2-lingue-letterature-straniere-turismo


Area di apprendimento: Lingue moderne

Conoscenza e comprensione

I laureati magistrali di Lingue, letterature straniere e turismo culturale
conseguiranno nel corso del biennio primaria competenza specialistica in
una prima lingua straniera prescelta, approfondendo parallelamente una
seconda lingua. Mediante l'insegnamento frontale in primo luogo, ma
anche con l'ausilio di attività seminariali, di lettorato e attraverso
programmate esperienze di mobilità internazionale, gli studenti
magistrali di Lingue e letterature straniere matureranno approfondite
conoscenze delle strutture fonologiche, morfologiche, sintattiche,
semantiche, lessicali, stilistiche e pragmatiche delle lingue prescelte.
Pervenendo a un'ottima performatività scritta e orale in tali lingue, essi
saranno in grado di comprendere, interpretare, tradurre e mediare da e
verso i contesti linguistici di riferimento contenuti linguistici complessi e
variegati, siano essi di carattere letterario, saggistico, culturale,
scientifico, turistico-letterario, tecnico o di altra natura.

Capacità di applicare conoscenza e comprensione

I laureati magistrali di Lingue, letterature straniere e turismo culturale
saranno in grado di applicare i saperi linguistici acquisiti e le metodologie
di ricerca assimilate in una vasta gamma di settori professionali allocabili
nel più ampio contesto culturale e scientifico. In particolare, essi
sapranno: analizzare, comprendere e produrre nelle due lingue prescelte
in forma orale e scritta testi o messaggi di specialistica complessità
sotto il profilo contenutistico, stilistico, di genere ecc.; interpretare e
tradurre da e verso le due lingue prescelte testi o messaggi complessi e
variegati, inclusi quelli di carattere letterario, artistico, scientifico,
turistico-letterario o tecnico; interagire con appropriata padronanza
linguistica negli ambiti sociali, culturali e professionali di riferimento, sia
in situazioni formali che informali; applicare le conoscenze linguistiche e
filologiche acquisite in entrambe le lingue prescelte nell'eventuale
prosecuzione degli studi a livello dottorale o in contesti di autonoma
ricerca scientifica.

Le conoscenze e capacità sono conseguite e verificate nelle
seguenti attività formative:

Anno di corso 1 - LINGUA FRANCESE I (cfu 9 - LE68A - 332603822) url 
Anno di corso 1 - LINGUA INGLESE I (cfu 9 - LE68A - 332603823) url 
Anno di corso 1 - LINGUA SLOVENA I (cfu 9 - LE68A - 332603824) url 
Anno di corso 1 - LINGUA SPAGNOLA I (cfu 9 - LE68A - 332603825) url 
Anno di corso 1 - LINGUA TEDESCA I (cfu 9 - LE68A - 332603826) url 
Anno di corso 2 - LINGUA FRANCESE II (cfu 6 - LE68A - 332701831) url 
Anno di corso 2 - LINGUA INGLESE II (cfu 6 - LE68A - 332701832) url 
Anno di corso 2 - LINGUA SLOVENA II (cfu 6 - LE68A - 332701833) url 
Anno di corso 2 - LINGUA SPAGNOLA II (cfu 6 - LE68A - 332701834) url 
Anno di corso 2 - LINGUA TEDESCA II (cfu 6 - LE68A - 332701835) url 

https://lauree.units.it/2-lingue-letterature-straniere-turismo
https://lauree.units.it/2-lingue-letterature-straniere-turismo
https://lauree.units.it/2-lingue-letterature-straniere-turismo
https://lauree.units.it/2-lingue-letterature-straniere-turismo
https://lauree.units.it/2-lingue-letterature-straniere-turismo
https://lauree.units.it/2-lingue-letterature-straniere-turismo
https://lauree.units.it/2-lingue-letterature-straniere-turismo
https://lauree.units.it/2-lingue-letterature-straniere-turismo
https://lauree.units.it/2-lingue-letterature-straniere-turismo
https://lauree.units.it/2-lingue-letterature-straniere-turismo


Area di apprendimento: Lingua e letteratura italiana

Conoscenza e comprensione

Approfondendo i contenuti disciplinari appresi a livello triennale, gli
studenti magistrali di Lingue, letterature straniere e turismo culturale
raggiungeranno una solida competenza italianistica, focalizzata
soprattutto sulla conoscenza della lingua e della letteratura italiana
contemporanea.

Capacità di applicare conoscenza e comprensione

I laureati magistrali di Lingue, letterature straniere e turismo culturale
saranno in grado di interpretare forme, strutture e contenuti della civiltà
letteraria e linguistica italiana nonché di applicare proficuamente tali
saperi e competenze a diverse tipologie e attività professionali.

Le conoscenze e capacità sono conseguite e verificate nelle
seguenti attività formative:

Anno di corso 1 - LETTERATURA ITALIANA MODERNA E
CONTEMPORANEA (cfu 6 - LE68A - 332603818) url 
Anno di corso 1 - STORIA E CRITICA DELLA LETTERATURA ITALIANA (cfu
6 - LE68A - 332603827) url 

Area di apprendimento: Metodologie linguistiche, filologiche,
comparatistiche e della traduzione letteraria

Conoscenza e comprensione

I primari saperi linguistici dei laureati magistrali di Lingue, letterature
straniere e turismo culturale saranno integrati da complementari
insegnamenti di discipline e metodologie linguistiche, filologiche,
comparatistiche e traduttologiche, utili a contestualizzare in un quadro
più ampio e generale le specifiche conoscenze acquisite nelle due lingue
e letterature prescelte.

Capacità di applicare conoscenza e comprensione

I laureati magistrali di Lingue, letterature straniere e turismo culturale
saranno in grado di applicare con profitto le metodologie linguistiche,
filologiche, comparatistiche e traduttologiche acquisite in ampie tipologie
di attività professionali e in settori di studio, ricerca o lavoro
prevalentemente umanistici.

Le conoscenze e capacità sono conseguite e verificate nelle
seguenti attività formative:

Anno di corso 1 - FILOSOFIA DEL LINGUAGGIO (cfu 6 - LE68A -
332603809) url 
Anno di corso 1 - GLOTTOLOGIA E LINGUISTICA (cfu 6 - LE68A -
332603814) url 
Anno di corso 1 - LINGUISTICA GENERALE E COMPARATA (cfu 6 - LE68A

https://lauree.units.it/2-lingue-letterature-straniere-turismo
https://lauree.units.it/2-lingue-letterature-straniere-turismo
https://lauree.units.it/2-lingue-letterature-straniere-turismo
https://lauree.units.it/2-lingue-letterature-straniere-turismo
https://lauree.units.it/2-lingue-letterature-straniere-turismo


- 332603811) url 
Anno di corso 1 - TEORIA DELLA LETTERATURA (cfu 6 - LE68A -
332603738) url 

Area di apprendimento: Discipline linguistico-letterarie,
artistiche, storiche, demoetnoantropologiche, geografiche e
filosofiche

Conoscenza e comprensione

A integrazione e complemento del caratterizzante indirizzo linguistico e
letterario, i laureati magistrali di L Lingue, letterature straniere e turismo
culturale assimileranno a libera scelta individuale un congruo numero di
affini saperi disciplinari, ricompresi principalmente nei campi settoriali
linguistico-letterari, artistici, filosofici, storici e demoetnoantropologici. Il
curriculum di Turismo culturale e letterario fornirà anche conoscenze in
ambito geografico e abilità nell’uso del webmapping e delle tecnologie
collegate.

Capacità di applicare conoscenza e comprensione

I laureati magistrali di Lingue, letterature straniere e turismo culturale
saranno capaci di applicare le acquisite conoscenze linguistico-letterarie,
artistiche, filosofiche, storiche e demoetnoantropologiche in vaste aree
di saperi umanistici e svariate attività professionali, comprese quelle di
docenza nella scuola pubblica e privata, qualora si siano operate le
opzioni disponibili nel proprio piano di studi per acquisire i crediti
necessari per accedere, con le modalità e nei limiti previsti dalla legge, ai
percorsi formativi per l'abilitazione all'insegnamento, e le attività
collegate alla promozione, all’organizzazione e alla gestione dei servizi
per il turismo culturale e letterario.

Le conoscenze e capacità sono conseguite e verificate nelle
seguenti attività formative:

Anno di corso 1 - CARTOGRAFIA DISTRIBUITA SUL WEB PER IL TURISMO
(cfu 6 - LE68A - 332603741) url 
Anno di corso 1 - FILOSOFIA DEL LINGUAGGIO (cfu 6 - LE68A -
332603809) url 
Anno di corso 1 - GEOGRAFIA DEL TURISMO (cfu 6 - LE68A -
332603828) url 
Anno di corso 1 - GEOGRAFIA DELLE LINGUE (cfu 6 - LE68A -
332603790) url 
Anno di corso 1 - PUBLIC HISTORY (cfu 6 - LE68A - 332603812) url 
Anno di corso 1 - STORIA DEL TEATRO (cfu 6 - LE68A - 332603813) url 
Anno di corso 2 - ULTERIORI ATTIVITA' FORMATIVE (cfu 3 - LE68A -
332701838) url 

https://lauree.units.it/2-lingue-letterature-straniere-turismo
https://lauree.units.it/2-lingue-letterature-straniere-turismo
https://lauree.units.it/2-lingue-letterature-straniere-turismo
https://lauree.units.it/2-lingue-letterature-straniere-turismo
https://lauree.units.it/2-lingue-letterature-straniere-turismo
https://lauree.units.it/2-lingue-letterature-straniere-turismo
https://lauree.units.it/2-lingue-letterature-straniere-turismo
https://lauree.units.it/2-lingue-letterature-straniere-turismo
https://lauree.units.it/2-lingue-letterature-straniere-turismo
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CORSO DI LAUREA MAGISTRALE IN 

LINGUE, LETTERATURE STRANIERE E TURISMO CULTURALE 

CLASSE LM37 R 

PIANO DEGLI STUDI 

per gli studenti che si iscrivono al I anno nell’a.a.2026/2027 

Il Corso di Laurea Magistrale in Lingue, letterature straniere e turismo culturale prevede due curricula: 

• Lingue e letterature moderne 

• Turismo culturale e letterario 

Gli insegnamenti sono così classificati in base alla Tipologia di attività formativa (TAF): 
A = attività formative di base 
B = attività formative caratterizzanti 
C = attività formative affini ed integrative 
D = attività formative a scelta dello studente 
E = prova finale 
F = altre attività 

Curriculum Lingue e letterature moderne 
I anno (60 CFU) (a.a. 2026/2027) 

Insegnamento Codice Settore TAF CFU 

Due insegnamenti opzionali (prima e seconda lingua straniera) tra: 
Nota bene: le scelte sono corrispondenti al colloquio per l’accesso 

Lingua francese I  027LM FRAN-01/B  B 9 

Lingua inglese I 028LM ANGL-01/C  B 9 

Lingua slovena I  113LM SLAV-01/A  B 9 

Lingua spagnola I 030LM SPAN-01/C  B 9 

Lingua tedesca I   031LM GERM-01/C  B 9 

Due insegnamenti opzionali (prima e seconda letteratura straniera) tra: 
Nota bene:  
le scelte sono corrispondenti alle relative lingue straniere scelte e al colloquio per l’accesso;  

per Lingua Inglese è possibile scegliere Letteratura angloamericana o Letteratura inglese 

Letteratura angloamericana I 016LM ANGL-01/B  B 9 

Letteratura francese I  017LM FRAN-01/A  B 9 

Letteratura inglese I  019LM ANGL-01/A  B 9 

Letteratura slovena I  114LM SLAV-01/A  B 9 

Letteratura spagnola I  193LM SPAN-01/A  B 9 

Letteratura tedesca I 194LM GERM-01/B  B 9 

Un insegnamento opzionale tra: 

Glottologia e linguistica  515LM GLOT-01/A  B 6 

Teoria della letteratura 053LM COMP-01/A  B 6 

Un insegnamento opzionale tra: 

Letteratura italiana moderna e contemporanea 426LM LICO-01/A  B 6 

Storia e critica della letteratura italiana 669LM ITAL-01/A  B 6 

Due insegnamenti opzionali tra: 

Filosofia del linguaggio  013LM PHIL-04/B  C 6 

Geografia delle lingue 126LM GEOG-01/A  C 6 

Letteratura e cultura araba 124LM STAA-01/L  C 6 

Linguistica generale e comparata 565LM GLOT-01/A  C 6 

Public history 633LM HIST-03/A  C 6 

Storia del teatro 553LM PEMM-01/A  C 6 
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II anno (60 CFU) (a.a. 2027/2028) 

Insegnamento Codice Settore TAF CFU 

Un insegnamento opzionale (prima letteratura straniera) tra: 
corrispondente alla scelta operata il primo anno di corso già al colloquio per l’accesso 

Letteratura angloamericana II 105LM ANGL-01/B  B 9 

Letteratura francese II 106LM FRAN-01/A  B 9 

Letteratura inglese II 089LM ANGL-01/A  B 9 

Letteratura slovena II 118LM SLAV-01/A  B 9 

Letteratura spagnola II 110LM SPAN-01/A  B 9 

Letteratura tedesca II 111LM GERM-01/B  B 9 

Due insegnamenti opzionali (prima e seconda lingua straniera) tra: 
corrispondenti alle scelte operate il primo anno di corso 

Lingua francese II 097LM FRAN-01/B  B 6 

Lingua inglese II 095LM ANGL-01/C  B 6 

Lingua slovena II 123LM SLAV-01/A  B 6 

Lingua spagnola II 099LM SPAN-01/C  B 6 

Lingua tedesca II 103LM GERM-01/C  B 6 

Insegnamenti a scelta dello studente   D 9 

Un’attività formativa in opzione tra 

Ulteriori attività formative (tirocinio o altre attività) 270LE  F 3 

Ulteriori conoscenze linguistiche (riconoscimenti esterni o interni, non offerta 
direttamente) 

272LE 
 F 3 

Abilità informatiche (riconoscimenti esterni, non offerta direttamente) 271LE  F 3 

Prova finale PFIN  E 27 

 

Curriculum Turismo culturale e letterario 
I anno (60 CFU) (a.a. 2026/2027) 

Insegnamento Codice Settore TAF CFU 

Due insegnamenti opzionali (prima e seconda lingua straniera) tra: 
Nota bene: le scelte sono corrispondenti al colloquio per l’accesso 

Lingua francese I 027LM FRAN-01/B  B 9 

Lingua inglese I 028LM ANGL-01/C  B 9 

Lingua slovena I  113LM SLAV-01/A  B 9 

Lingua spagnola I 030LM SPAN-01/C  B 9 

Lingua tedesca I 031LM GERM-01/C  B 9 

Due insegnamenti opzionali (prima e seconda letteratura straniera) tra: 
Nota bene:  
le scelte sono corrispondenti alle relative lingue straniere scelte e al colloquio per l’accesso;  

per Lingua Inglese è possibile scegliere Letteratura angloamericana o Letteratura inglese 

Letteratura angloamericana I 016LM ANGL-01/B  B 9 

Letteratura francese I 017LM FRAN-01/A  B 9 

Letteratura inglese I 019LM ANGL-01/A  B 9 

Letteratura slovena I 114LM SLAV-01/A  B 9 

Letteratura spagnola I 193LM SPAN-01/A  B 9 

Letteratura tedesca I 194LM GERM-01/B  B 9 

Un insegnamento opzionale tra: 

Glottologia e linguistica 515LM GLOT-01/A  B 6 

Teoria della letteratura 053LM COMP-01/A  B 6 

Un insegnamento opzionale tra: 

Letteratura italiana moderna e contemporanea 426LM LICO-01/A  B 6 

Storia e critica della letteratura italiana  669LM ITAL-01/A  B 6 

Cartografia distribuita sul web per il turismo 138LM GEOG-01/A  C 6 

Geografia del turismo 136LM GEOG-01/A  C 6 
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II anno (60 CFU) (a.a. 2027/2028) 

Insegnamento Codice Settore TAF CFU 

Un insegnamento opzionale (prima letteratura straniera) tra: 
corrispondente alla scelta operata il primo anno di corso già al colloquio per l’accesso 

Letteratura angloamericana II 105LM ANGL-01/B  B 9 

Letteratura francese II 106LM FRAN-01/A  B 9 

Letteratura inglese II 089LM ANGL-01/A  B 9 

Letteratura slovena II 118LM SLAV-01/A  B 9 

Letteratura spagnola II 110LM SPAN-01/A  B 9 

Letteratura tedesca II 111LM GERM-01/B  B 9 

Due insegnamenti opzionali (prima e seconda lingua straniera) tra: 
corrispondenti alle scelte operate il primo anno di corso 

Lingua francese II 097LM FRAN-01/B  B 6 

Lingua inglese II 095LM ANGL-01/C  B 6 

Lingua slovena II 123LM SLAV-01/A  B 6 

Lingua spagnola II 099LM SPAN-01/C  B 6 

Lingua tedesca II 103LM GERM-01/C  B 6 

Insegnamenti a scelta dello studente   D 9 

Un’attività formativa in opzione tra 

Ulteriori attività formative (tirocinio o altre attività) 270LE  F 3 

Ulteriori conoscenze linguistiche (riconoscimenti esterni o interni, non offerta 
direttamente) 

272LE 
 

F 3 

Abilità informatiche (riconoscimenti esterni, non offerta direttamente) 271LE  F 3 

Prova finale PFIN  E 27 

 

INSEGNAMENTI A SCELTA DELLO STUDENTE 

Nel piano degli studi possono essere inseriti insegnamenti a scelta (TAF D) selezionabili tra gli insegnamenti attivati nell’a.a. 2027/2028 

sia tra gli insegnamenti disponibili nei vari gruppi se non già scelti in precedenza (anche se originariamente catalogati sotto altro TAF) 

che tra gli insegnamenti che saranno attivati per il TAF D in quell’anno accademico, nel rispetto delle avvertenze reperibili alla voce 

“Propedeuticità”. Possono essere inseriti fino a 6 CFU in più (e cioè fino a 15 CFU totali) qualora la scelta venisse operata su insegnamenti 

da 6 o 12 CFU.  

Possono essere inseriti anche insegnamenti attivati presso altri Corsi di Studio, ma è richiesta l’approvazione del/la 

Coordinatore/coordinatrice del Corso di Studio, che ne verifica la coerenza con il percorso formativo. 

 

PROPEDEUTICITA’ 

Ai fini di un ordinato svolgimento dei processi di insegnamento e di apprendimento devono essere rispettate le propedeuticità tra gli 

insegnamenti, come stabilito nel Regolamento didattico di Ateneo. Tali propedeuticità si applicano unicamente alla progressione annuale 

degli insegnamenti di Lingua e di Letteratura, allo scopo di garantire la gradualità di apprendimento delle materie linguistiche e letterarie 

caratterizzanti il Corso. 

MODALITÀ DI VERIFICA DELL’APPRENDIMENTO 
Le modalità previste per le prove di accertamento sono, secondo le scelte individuali dei docenti, esame orale, esame scritto, esame 

scritto e orale con prove disgiunte. Alcuni corsi possono prevedere prove di accertamento parziale in itinere. Alcuni altri corsi possono 

comprendere l'elaborazione di una relazione scritta da discutere oralmente in sede di esame oppure accompagnate da dimostrazione 

mediante strumenti informatici. Con il superamento dell'esame lo studente consegue i crediti formativi attribuiti all'attività in oggetto. 
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LINEE GUIDA PER L’ACQUISIZIONE DEI CREDITI IN TAF F 

Per i Corsi di studio di Area Umanistica del 

Dipartimento di Studi Umanistici 

 

PARTE 1 – FONTI E DEFINIZIONI 

Art.1 - Fonti 

1. Le Linee Guida, in accordo con il Regolamento Didattico di Ateneo e con il Regolamenti 

Didattici dei singoli Corsi di Studio di Area Umanistica, contengono le norme generali che regolano 

l'organizzazione e lo svolgimento delle attività utili all’acquisizione dei crediti in TAF F, previste nei 

piani di studi dei diversi CdS di Area Umanistica del DISU.  

Esse valgono nello specifico per le lauree triennali in: 

- Lettere; 

- Discipline storiche e filosofiche; 

- Lingue e letterature straniere 

e per le lauree magistrali in: 

- Filosofia;  

- Studi Storici. Dall’antico al contemporaneo;  

- Lingue, letterature straniere e turismo culturale; 

- per i corsi di Studio precedentemente attivati presso il Dipartimento di Studi Umanistici e le 

Facoltà di Lettere e Filosofia e Scienze della Formazione. 

Per ogni altra indicazione specifica, è necessario rifarsi ai Regolamenti Didattici dei singoli corsi di 

studio. 

 

Art. 2 – Definizioni 

Le Linee Guida si rifanno all’art. 10 comma 5, lettera d), del D. M. 22 ottobre 2004, n. 270, secondo 

cui i corsi di studio devono prevedere, tra le altre, “attività formative, non previste dalle lettere 

precedenti, volte ad acquisire ulteriori conoscenze linguistiche, nonché abilità informatiche e 

telematiche, relazionali, o comunque utili per l'inserimento nel mondo del lavoro, nonché attività 

formative volte ad agevolare le scelte professionali, mediante la conoscenza diretta del settore 

lavorativo cui il titolo di studio può dare accesso, tra cui, in particolare, i tirocini formativi e di 

orientamento di cui al D.M. 25 marzo 1998, n. 142, del Ministero del lavoro”. 

 

1. Ai sensi del presente documento, pertanto, s'intendono: 

- per “attività formative volte ad acquisire ulteriori conoscenze linguistiche”: le conoscenze 

linguistiche differenti da quelle obbligatoriamente previste dal piano di studi di cui all’art. 5;  

- per “attività formative volte ad acquisire abilità informatiche, telematiche e relazionali o 

comunque utili per l’inserimento nel mondo del lavoro” sia le attività specificamente previste dal 

piano di studi per le abilità informatiche e telematiche di cui all’art. 6, comma 1 sia quelle 

organizzate dal Dipartimento o dall’Ateneo, per le abilità relazionali o comunque utili per 

l’inserimento nel mondo del lavoro, di cui all’art. 6, comma 2; 
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- per tirocinio formativo o di orientamento (in quanto attività volta ad agevolare le scelte 

professionali, mediante la conoscenza diretta del settore lavorativo cui il titolo di studio può dare 

accesso), un'esperienza formativa temporanea, non configurabile come rapporto di lavoro, che si 

svolge presso un contesto esterno e che permette l'acquisizione di competenze coerenti con il piano 

di studi.  

 

2. In particolare, il tirocinio formativo e di orientamento è finalizzato a: 

− correlare i contenuti degli insegnamenti agli obiettivi formativi in uscita dei vari corsi di 

studio; 

− favorire l'integrazione tra le conoscenze teoriche in via di acquisizione nel corso di studi e 

le richieste competenziali dei possibili contesti in cui un laureato nei corsi di studio in area 

umanistica può trovare occupazione; 

− verificare sul campo come si organizzano e si gestiscono servizi nei quali possono 

operare i laureati nei CdS di area umanistica; 

− fornire in itinere, un servizio di orientamento agli studenti e alle studentesse. 

 

Inoltre, esso vede, oltre al/alla tirocinante, la presenza di:  

a) il Soggetto promotore, il Dipartimento di Studi Umanistici dell’Università di Trieste cui 

competono la stipula delle convenzioni con i soggetti pubblici e privati che si impegnano ad 

ospitare tirocinanti, la sottoscrizione del Progetto formativo dei tirocinanti di cui all'art. 8 del 

presente documento, estensione della polizza assicurativa di responsabilità civile e copertura 

infortuni prevista per gli studenti anche nelle strutture esterne in cui si svolge il tirocinio; 

b) l’Ente/Azienda accogliente, i soggetti/strutture di diversa ragione sociale, aventi i requisiti di 

cui all’art. 11 comma 2 del presente documento, che ospitano i tirocinanti e ai quali competono 

la sottoscrizione della convenzione e del Progetto formativo con il Soggetto promotore e 

l’indicazione di un tutor responsabile dell’affiancamento dei tirocinanti. 

 

PARTE 2 - GESTIONE  

Art. 4 – Gestione 

Le attività formative in TAF F sono gestite dall’Ufficio Stage (personale tecnico-amministrativo 

preposto alle relazioni con gli enti esterni in merito a convezioni, progetti formativi, etc.), che si 

confronta con il Coordinatore di ogni singolo corso di studio o suo delegato.  

 

PARTE 3 – ATTIVITÀ VOLTE AD ACQUISIRE ULTERIORI CONOSCENZE LINGUISTICHE, ABILITÀ 

INFORMATICHE, TELEMATICHE, RELAZIONALI O COMUNQUE UTILI PER L’INSERIMENTO NEL 

MONDO DEL LAVORO 

Art. 5 

Le “attività formative volte ad acquisire ulteriori conoscenze linguistiche” possono consistere nella 

partecipazione ai corsi di lingue del Centro Linguistico di Ateneo o a corsi di lingua esterni purchè 

effettuati nel corso del periodo di svolgimento degli studi universitari di pertinenza. Per i corsi del 
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CLA è il coordinatore a registrare direttamente i crediti, per i corsi esterni va presentata una richiesta 

di riconoscimento in marca da bollo all’Ufficio Carriere Studenti unitamente a copia della relativa 

documentazione (attestazione di frequenza/partecipazione al corso completa di dichiarazione di 

atto notorio), richiesta che viene poi esaminata dal Coordinatore e approvata o respinta dal 

Consiglio di Dipartimento. Queste attività sono identificate nel piano degli studi come 272LE 

ULTERIORI CONOSCENZE LINGUISTICHE. 

 

Art. 6  

1. Le “attività formative volte ad acquisire abilità informatiche, telematiche” possono consistere: 

a) in insegnamenti appositi obbligatori e appositamente attivati per uno specifico corso di studio, 

oppure 

b) nel riconoscimento della partecipazione a corsi di informatica esterni, purchè effettuati nel 

corso del periodo di svolgimento degli studi universitari di pertinenza, oppure 

c) nel riconoscimento di certificazioni riconosciute a livello ministeriale come la Patente Europea del 

Computer (ECDL). 

Le attività di cui alla lettera (a) sono obbligatorie e hanno codice e denominazione differenti a 

seconda del corso di studio presso cui sono attivate. Le attività di cui alle lettere (b) e (c) sono 

identificate nel piano degli studi come 271LE ABILITÀ INFORMATICHE; per il riconoscimento della 

sola Patente Europea del Computer (ECDL) va presentata direttamente copia della certificazione 

all’Ufficio Carriere Studenti (completa di dichiarazione di atto notorio) che provvederà a registrarla 

come da delibera in allegato del Consiglio di Dipartimento di Studi Umanistici dd. 09.06.2015, 

mentre per tutti gli altri tipi di riconoscimento (corsi esterni, altre certificazioni) va presentata una 

richiesta di riconoscimento in marca da bollo all’Ufficio Carriere Studenti unitamente a copia della 

relativa documentazione (attestazione di frequenza/partecipazione al corso, certificazione, ecc. 

completa di dichiarazione di atto notorio), richiesta che viene poi esaminata dal Coordinatore e 

approvata o respinta dal Consiglio di Dipartimento. 

2. Le attività formative volte all’acquisizione di competenze relazionali o comunque utili per 

l’inserimento nel mondo del lavoro che vengano proposte, all’interno dal Dipartimento e/o 

dell’Ateneo, per il conseguimento dei crediti in TAF F sono recepite e valutate dal coordinatore di 

ogni singolo corso di studio, unitamente al Consiglio di Corso di Studio. Se le attività vengono 

approvate da Coordinatore e Consiglio, il coordinatore provvede alla registrazione dei relativi CFU 

acquisiti con la frequenza dell’attività e/o predisposizione di un elaborato da parte dello studente. 

Queste attività sono identificate nel piano degli studi come 270LE ULTERIORI ATTIVITÀ FORMATIVE. 

 

PARTE 4 - IL TIROCINIO FORMATIVO E DI ORIENTAMENTO 

Art. 7 – Ruolo del coordinatore 

Il coordinatore di ogni singolo corso di studio:  

− esprime il proprio parere in merito all'idoneità di enti/aziende/contesti che richiedono di 

stipulare una convenzione, al rinnovo e alla risoluzione anticipata delle stesse; 

− esprime parere sulle richieste di riconoscimento dell'attività lavorativa; 
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− valuta la documentazione finale  del tirocinio e la sua coerenza col progetto formativo e attiva 

la procedura (a carico dell’Ufficio Stage prima e Ufficio Carriere Studenti poi) che da adito 

all’inserimento dei crediti formativi nella carriera dello studente. 

 

Art. 8 – Progetto formativo 

1. Il tirocinio prevede la stesura di un Progetto formativo, attraverso il quale vengono esplicitate 

nel dettaglio le attività e le modalità di svolgimento del tirocinio. Attività e modalità di svolgimento 

debbono essere coerenti con gli obiettivi formativi del singolo CdS e dei suoi sbocchi professionali.   

2. Il Progetto formativo viene sottoscritto dal tirocinante, dal Direttore di Dipartimento e dal 

tutor o dal responsabile del soggetto ospitante.   

3. Il Progetto formativo deve essere compilato previa stipula di una convenzione tra Soggetto 

promotore e Soggetto ospitante.  

 

Art. 9 - Registro presenze e attribuzione dei crediti 

1. Per la documentazione delle attività e il conferimento dei crediti, viene utilizzato un registro 

presenze che ciascun tirocinante è tenuto a compilare durante lo svolgimento del tirocinio, firmato 

dal tutor del soggetto ospitante. 

2. I crediti di tirocinio vengono attribuiti a conclusione del percorso di ciascuno studente, a fronte 

della presentazione del registro presenze, della relazione conclusiva e della valutazione di cui 

all’art.7. Queste attività sono identificate nel piano degli studi come 270LE ULTERIORI ATTIVITÀ 

FORMATIVE. 

 

Art. 10 - Obblighi del tirocinante 

1. Durante lo svolgimento del tirocinio, il tirocinante deve attenersi a quanto concordato nella 

convenzione, deve rispettare i regolamenti interni, le norme organizzative, di sicurezza e di igiene 

sul lavoro, vigenti presso il soggetto ospitante in cui si svolge il tirocinio. Il tirocinante deve 

mantenere la massima riservatezza per quanto attiene ai dati e alle informazioni acquisite durante 

lo svolgimento del tirocinio. 

 

Art. 11 - Convenzioni 

1. Il tirocinio formativo e di orientamento si svolge sulla base di apposita convenzione, stipulata 

tra il Dipartimento di Studi Umanistici dell'Università di Trieste o l'Università degli Studi di 

Trieste e l'Ente/Azienda accogliente, contenente le indicazioni previste dall'art. 4 del D.M. 

142/1998, e previo parere favorevole del Coordinatore del CdS o di eventuali docenti esperti 

d’ambito. 

2. Le Convenzioni possono essere stipulate con: Biblioteche, Archivi, Musei, Istituti culturali, 

Fondazioni, Redazioni presso aziende e enti pubblici e privati, settori dei servizi culturali, 

dell'editoria, istituzioni culturali, società di consulenza e organizzazione congressuale, imprese 

di promozione culturale e divulgazione scientifica, organizzazioni che offrono itinerari, 

escursioni, servizi e assistenza, attività di guida e accompagnatore turistico, scuole, teatri 
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stabili, fondazioni lirico-sinfoniche, emittenti radio-televisive a supporto delle professioni 

artistiche (in qualità di adattatore, traduttore e riduttore di testi), turismo culturale,  agenzie, 

uffici turistici, enti, strutture turistiche ricettive, istituzioni, uffici pubblici e privati, aziende di 

promozione turistica e culturale, agenzie di viaggio, agenzie di traduzione, settori dei servizi 

socio-culturali, nelle rappresentanze diplomatiche e consolari, settori volti all'intermediazione 

tra le culture, incluse organizzazioni ong ed enti benefici a carattere pubblico e privato, 

formazione degli operatori allo sviluppo in contesti multietnici e multiculturali. Agenzie di 

lavoro; agenzie di formazione e riqualificazione professionale; enti e istituti di consulenza 

professionale; centri di preparazione per gli studi universitari; libera professione come 

consulente educativo e consulente professionale. Editoria libraria, periodica e multimediale. 

Testate giornalistiche. Settore radio-televisivo. Imprese che operano in Internet e nel settore 

delle comunicazioni. Uffici stampa di aziende pubbliche e private. 

 

Art. 11 - Copertura assicurativa 

La copertura assicurativa per lo svolgimento del tirocinio formativo e di orientamento è 

interamente a carico dell’Università degli Studi di Trieste che, in qualità di Soggetto promotore, 

provvede ad assicurare il tirocinante per la responsabilità civile contro terzi e per gli infortuni sul 

lavoro, presso l’INAIL. Le coperture assicurative riguardano anche attività eventualmente svolte 

dal tirocinante al di fuori dell'Ente/Azienda accogliente e rientranti nel Progetto formativo e per le 

quali sia stata fatta comunicazione. 

 

Art. 12- Riconoscimento di attività lavorativa  

È possibile ottenere crediti di TAF F anche richiedendo il riconoscimento dell’attività lavorativa 

purché continuativa ed effettuata nel corso del periodo di svolgimento degli studi universitari in 

attinenza con il percorso di studio. Tale attività deve rientrare almeno parzialmente con gli obiettivi 

formativi del corso di laurea (es. uso regolare delle lingue di apprendimento nei vari contesti 

professionali di riferimento, redazione di tesi, lavoro con attività di comunicazione con l’esterno, 

lavoro di archiviazione di materiali vari…) e verrà, in ogni caso, rendicontata adeguatamente 

all’interno di una scheda finale (per l’ottenimento dei crediti) ove verranno messi in luce, da ogni 

studente, gli elementi di attinenza con il percorso di studio frequentato e gli sbocchi professionali 

in uscita.  

La scheda, di cui è scaricabile il file dal sito del corso di studio, deve essere presentata 

preventivamente al Coordinatore del Corso di Studio. Se il Coordinatore fornisce una prima 

valutazione positiva, va presentata una richiesta di riconoscimento in marca da bollo all’Ufficio 

Carriere Studenti unitamente a copia della relativa documentazione (contratto di lavoro e 

dichiarazione di atto notorio), richiesta che viene poi esaminata dal Coordinatore e approvata o 

respinta dal Consiglio di Dipartimento. Queste attività sono identificate nel piano degli studi come 

270LE ULTERIORI ATTIVITÀ FORMATIVE. 

 

Art. 13 - Riconoscimento del servizio civile 

È possibile ottenere i crediti di TAF F anche richiedendo il riconoscimento dell’attività svolta in 
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progetti di Servizio Civile Nazionale, purchè essa sia in linea con gli obiettivi formativi del corso di 

laurea (es. uso regolare delle lingue di apprendimento nei vari contesti professionali di riferimento, 

redazione di tesi, lavoro con attività di comunicazione con l’esterno, lavoro di archiviazione di 

materiali vari…). Tale attività verrà, in ogni caso, rendicontata adeguatamente all’interno di una 

scheda finale per l’ottenimento dei crediti ove verranno messi in luce, da ogni studente, gli elementi 

di attinenza con il percorso di studio frequentato e gli sbocchi professionali in uscita.  

La scheda, di cui è scaricabile il file dal sito del corso di studio, deve essere presentata 

preventivamente al Coordinatore del Corso di Studio. Se il Coordinatore fornisce una prima 

valutazione positiva, va presentata una richiesta di riconoscimento in marca da bollo all’Ufficio 

Carriere Studenti unitamente a copia della relativa documentazione (attestato di fine servizio e 

dichiarazione di atto notorio), richiesta che viene poi esaminata dal Coordinatore e approvata o 

respinta dal Consiglio di Dipartimento. Queste attività sono identificate nel piano degli studi come 

270LE ULTERIORI ATTIVITÀ FORMATIVE. 

 

 

PARTE 4 - DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE 

Art. 14 - Decorrenza delle Linee Guida 

Le presenti Linee Guida vengono approvate dal Consiglio di Dipartimento con delibera del 

09.11.2023 hanno effetto a partire dall’anno accademico 2023/2024 con entrata in vigore dal 1° 

febbraio 2024, al fine della corretta informazione e pubblicità nei confronti dei soggetti coinvolti. 

Per tutti i tirocini iniziati prima dell’entrata in vigore delle presenti linee guida e le richieste di 

riconoscimento presentate prima dell’entrata in vigore delle presenti linee guida si applicano le 

regole previgenti. 

Eventuali modifiche e integrazioni vengono approvate dal Consiglio di Dipartimento. 



 
Dipartimento di Studi Umanistici 
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